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-, che la cosa andasse altrimenti. Già da prima del loro ingresso al 
co n clav e , i magistrati della città di Roma avevano supplicato i 
ca rd in a li di eleggere un romano od almeno un italiano. Il grido:
. Vogliamo un romano o almeno un italiano!» risuonò da ogni 
parte, quando i cardinali nel pomeriggio del 7 aprile fecero il loro 
in presso nel conclave preparato in Vaticano.1 Già fin da principio 
si era introdotta nel conclave e nello stesso palazzo una moltitu­
dini/ di gente estranea, in parte armata, che domandava ad alta
v h e l’elezione di un romano o di un italiano e che arrecò grave 
danno alle provvisioni di viveri e alle suppellettili del palazzo. 
Ci volle non poca fatica a cacciar fuori questi intrusi. Il capo 
della guardia del conclave, Guglielmo de la Voulte, vescovo di 
Marsiglia, racconta che vi riuscì soltanto dopo tre ore; gli altri 
ingressi al locale per l’elezione erano stati murati prima: l’ultima 
porta ancora aperta, nella quale, come di solito, era un piccolo 
11:i strino, fu ora parimenti chiusa dal suddetto vescovo e anche
- errata con due grosse travi di legno.2 «Un’ora dopo che fummo

1 l'na molto buona rassegna dell© d iverse relazion i sull’elezione papale del­
l'anno 1378 è fa tta  da H e f e l e  V I, 628-659, 2« ed. 728 ss. ; qu i è messa a profitto 
•m/he iv»pera del G a y e t : i l  va lo re  della pubblicazione d i questo francese con- 
s -.le esclusivamente documenti pubblicati neUe appendici, per la fedeltà 
diplomatica dei quali non furono prese le  m ig lio r i cure. I l  Ga.vet non ha fa tto  
n i a i**r la crìtica  deUe fon ti. V ed i ILindneb in  Hint. Zeitschr. L X IV ,  177 e 
K - i h m  in L itt . Rundschau 1890, col. 207s . ; v. anche Bibl. de l'Éoole des 
Clnrtct 1890, X E I, 138 s. Ancor più insufficiente è i l  racconto iv i  fa tto  degli 
iim-nlmenti d’allora. È assai contestabile eziandio l ’esposizione del Souchon, 
U 'inule fissa erroneam ente persino i l  princip io  del conclave (p. 119)! Anche
• '• linaniento e  valutazione delle fon ti che eg li fa  non è giusta, poiché a ttri- 
1mlisce il più grande va lore  precisam ente a lle  narrazion i senza dubbio parti- 
ilaue d ie furono fa tte  quando era im m inente o  g ià  sorto  i l  d issidio fra  Ur- 
l<uio V j e  i  suoi card inali. L o  stesso B ess in  Scuri r r r '»  Theol. IÀtt.-Zeitunii 
l y 'l. p. 2S4 confessa che Souchon si è lasciato  gu idare troppo dalle  fon ti fran -
**ii Ofr. inoltre Schatz in M itte il. a. d. Ilcnedikt.-Orden  1891, 179 s. A l contrario 
*>no sempre ancora im portanti i  la v o r i del L in d n er in  I lis t. Zeitschr. X X V I I I ,  
lnl-127 e in Gesch. des deutschcn Reiches I ,  72-81 e  specialmente i l  lavoro  del 
'i to rn  in Rev. des quest i/ms hist. 1S90. Che la  narrazione del Valo is  colpisca 
l-  nzialmente nel giusto, l'a fferm a anche Jahb, W ahl Urbans V I  18. Contro
Il Souchon, che non assegna alcun va lore  a lle  le tte re  scritte  nel primo tempo 
dijpo l'elezione, «p e rch è  allora  non erano state sollevate ancora serie ecce- 
’  od! contro la n om in a », osserva giustam ente lo  Jahb 7 : «N o n  s i può negare

'iw s te  note sono &enza speciale im portanza per la  storia d e ll’eleziono : nes­
suno in fatti poteva prevedere come si sarebbero svo lte  le  cose ; si astrasse 
'¡»indi da un’accurata esposizione dello  stato  d elle  cose e  si accontentò d i 
"'»ervare, che i l  papa era  stato e le tto  unanimemente e  liberam ente e ricono- 
«•luto generalmente. M a appunto per c iò  queste relazion i sono assai im por­
tin o  per la  questione della  validità dell’e lez ione». Anche a ltrove  lo  J ahb 
145 a , kì s., 48 s.) s i v o lg e  con successo contro le  opinioni del Souchon. Ea 
' onceziooe d e llo  Jahr, che essenzialmente concorda con quella da me soste­
n ta  fin dal 1891. è  accolta d a l B e s s :  v .  Zeitschr. /. Kirchengesch. X IV , 267.

2 Depositio D. Gutileim i de lo Volta  appo G a t e t  I ,  P. J. 40; c fr. ib id . 46 
1* Depositio episc. Tudcrtin i.


